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Mentre la DIA disegna il 
quadro malavitoso, c'è 

anche chi ottiene il 
massimo punteggio nel
RATING LEGALITA'



L'ultima relazione della DIA è l'analisi perfetta di quello che 
è il panorama criminale in provincia di Foggia dove ci sono 
più fronti da arginare e dove la mafia è sempre più un virus 
dilagante non solo in zone come il Gargano o Foggia.

I GRUPPI CRIMINALI SUBISCONO 
DURI COLPI MA SI RIGENERANO

Il rapporto annuale della Direzione 
Investigativa Antimafia, riguardante il primo 
semestre del 2022, non offre niente di 
particolarmente diverso rispetto al recente 
passato, almeno dal nostro punto di vista, ma la 
conferma di una stabilità dei clan malavitosi 
che, nonostante il duro colpo subito dalle forze 
dell’ordine, riescono a rinfoltire i ranghi 
mantenendo un dominio quasi assoluto nel 
loro territorio, questo sia per la zona del 
Gargano con i Li Bergolis, quanto per le due 
principali compagini della mafia foggiana. 
Quindi niente di nuovo ma un quadro della 
situazione potremmo farlo anche noi in base ai 
fatti di cronaca che il nostro giornale ha 
l’abitudine di raccontare sotto il profilo 
soprattutto sociale e della prevaricazione 
sempre più dilagante del concetto di mafia, 
come virus nella società. Se nel capoluogo 
dauno esiste la cosiddetta “società foggiana”, in 
città come San Severo esistono più gruppi 
criminali che hanno evidenti collegamenti con 
Foggia per quanto riguarda il traffico e lo 
spaccio di sostanze stupefacenti. Stesso 
discorso per l’area mafredoniana-garganica e 
gli stretti rapporti di intenti con la batteria 
Moretti-Pelligrino-Lanza. 

Per far fronte all’azione anche barbarica, in 
molte occasioni sanguinaria, dei gruppi 
criminali operanti sul territorio, in particolar 
modo delle giovani leve, le forze dell’ordine 
devono concentrare gli sforzi in base al 
momento basandosi sulle risorse a 
disposizione e facendo conto ora del 
battaglione dei carabinieri a supporto, oppure 
dell’Anticrimine. Questo però solo 
temporaneamente, perché la coperta è corta 
e quando ci sono due fronti infuocati la 
situazione diventa ingestibile. Questo 
comunque non lo troverete nei rapporti 
ordinari degli investigatori, perché questo 
dovrebbe essere il compito del Governo e di 
chi lo rappresenta, cioè quello di garantire la 
sicurezza del cittadino in una terra che 
rischia di implodere.

di Roberto Parisi



Il rating di legalità è un indicatore sintetico del rispetto di 
elevati standard di legalità da parte delle imprese che ne 
abbiano fatto richiesta. La Princes ha ottenuto tre stelle. 
Soddisfazione dei vertici dell'azienda con sede alla zona Asi.

La Princes di Foggia tra le 
migliori nel” rating di legalità”

L’Autorità Garante della Concorrenza e del 
Mercato (AGCM) ha premiato la Princes Industrie 
Alimentari Srl con tre stelle che rappresenta il 
punteggio massimo attribuibile. Il rating di legalità 
è un indicatore sintetico del rispetto di elevati 
standard di legalità da parte delle imprese che ne 
abbiano fatto richiesta. Possono richiedere 
l’attribuzione del rating le imprese (sia in forma 
individuale che societaria) che soddisfano 
cumulativamente i seguenti requisiti: sede 
operativa in Italia; fatturato minimo di due milioni 
di euro nell’esercizio chiuso nell’anno precedente 
a quello della domanda; iscrizione nel registro 
delle imprese da almeno due anni alla data della 
domanda; rispetto degli altri requisiti sostanziali 
richiesti dal Regolamento. Tale riconoscimento 
prende la veste di un punteggio compreso tra un 
minimo di una e un massimo di tre “stellette”. 
Inoltre, il rating di legalità ha durata di due anni 
dal rilascio ed è rinnovabile su richiesta e non ci 
sono costi per le imprese che vogliono ottenere il 
rating di legalità. Grande soddisfazione da parte 
dell’Amministratore delegato di Princes, il dott. 
Gianmarco Laviola:” Sottoporci all’esame 
dell’Agenzia è stata una scelta naturale per Princes 
Industrie Alimentari sia per la vocazione alla 
trasparenza dell’azienda sia per la ferma 
convinzione della necessità di processi di verifica 
e certificazione indipendenti. 

Siamo molto orgogliosi di questo riconoscimento 
che per noi diventa l’occasione per ribadire 
quanto sia fondamentale la logica della 
trasparenza per valorizzare e sostenere la filiera 
del pomodoro Made in Puglia nel mondo”. La 
Princes Industrie Alimentari ha nella zona 
industriale di Foggia il più grande stabilimento 
per la lavorazione del pomodoro. Uno dei più 
moderni ed efficienti impianti a temperatura 
ambiente in Europa. La struttura disposta su una 
superficie di 120.000 mq processa ogni anno 
300.000 tonnellate di pomodori freschi regionali. 
La stragrande maggioranza dei pomodori freschi 
utilizzati presso lo stabilimento di Foggia sono 
raccolti localmente e processati nell’impianto 
situato a breve distanza dai punti di raccolta. Nel 
2014 l’aggiunta di una linea per la lavorazione dei 
legumi, ha aumentato la capacità del complesso 
contribuendo a offrire ulteriori opportunità di 
lavoro a sostegno dell’economia locale.

di Gianni Gliatta



 GRANDE PARTECIPAZIONE DEGLI 
ARCHITETTI AI TRE CONCORSI

Chiusi i termini per la presentazione dei progetti si 
può sostenere che c’è stata una straordinaria 
partecipazione ai Concorsi banditi attraverso la 
piattaforma Concorsi messa a disposizione 
dall’Ordine degli architetti PPC della provincia di 
Foggia. Nello specifico sono stati presentati: 12 
progetti per il rifacimento del lungomare Europa e 
del lungomare Mattei di Vieste; 11 progetti per il 
recupero del tracciato della ferrovia dismessa dalla 
stazione di San Severo alla ex stazione Apricena 
Superiore con la trasformazione in Ciclovia turistica 
Transgarganica; 24 progetti per il recupero dell’area 
dismessa della ex caserma dei Vigili del fuoco di 
Foggia come Polo Scolastico per le Arti. “Possiamo 
essere più che soddisfatti dei risultati considerando 
che in un tempo abbastanza breve sono stati 
presentati tanti progetti - commenta Francesco 
Faccilongo Presidente dell’Ordine degli Architetti, 
PPC della provincia di Foggia - ed è la conferma di 
una particolare attenzione verso lo sviluppo 
armonico di questo territorio. Sin dal primo giorno 
del mio insediamento a Presidente dell’Ordine ho 
sempre cercato di evidenziare l’importanza della 
partecipazione della figura professionale 
dell’architetto nel processo di creazione e 
riqualificazione del tessuto urbano e rurale. L’opera  
dell’architetto, oltre alla funzionalità del progetto, 
pone alla base una ricerca del bello e soprattutto 
della qualità dell’opera, nonché l’accurato studio di 
tutti gli elementi che compongono un progetto di 
architettura. Occorre necessariamente continuare a 
lavorare in questa direzione se intendiamo 
migliorare il territori,  per questo mi auguro che ci 
sia un radicale cambiamento di rotta a cominciare 
dal Comune di Foggia in modo tale che gli architetti 
possano contribuire qualitativamente alla rinascita 
ed al rinnovamento della città”, conclude Faccilongo.

La Salandra (FDI): 
"Contrastare chi lucra 
su caporalato e diritti"
“Nel mondo della produzione agricola, 
l’obiettivo deve essere ancora più forte 
nella formazione dei lavoratori, al fine 
di tutelare e implementare la qualità 
del settore. Soprattutto in alcune 
realtà, la battaglia sulla formazione e 
la regolamentazione del lavoro deve 
contrastare chi “lucra” sul tema del 
caporalato e dei diritti, al solo fine di 
legittimare pratiche dirette al 
dispendio di fondi pubblici o al fine di 
attivare ambigue raccolte fondi, 
spesso rivolte ad interessi privati”. A 
dichiararlo il deputato di Fratelli 
d'Italia Giandonato La Salandra, 
componente della Commissione 
Agricoltura, commentando le parole 
del ministro dell'Agricoltura e 
Sovranità Alimentare Francesco 
Lollobrigida, che ha sottolineato come 
il lavoro agricolo sia erroneamente 
svilito nel dibattito attuale, 
sottopagato e considerato umiliante e 
destinato quasi a nuovi schiavi mentre 
il nostro sistema agroalimentare 
nazionale andrebbe reso ancora più 
qualificato e attrattivo. L'Onorevole La 
Salandra si è espresso più volte sul 
tema del caporalato, di cui si sta 
occupando a Montecitorio, convinto 
che vada letto e contrastato all'interno 
del più complesso fenomeno delle 
agromafie.



EDIFICIO SCOLASTICO 

DE AMICIS EVENTI 

CELEBRATIVI PER 

IL CENTENARIO

Due vini della provincia di Foggia, il Marilina 

e il Ninù, sono campioni del mondo. Al 

Mondial du Rosè di Marsiglia, infatti, i due 

rosati delle Cantine Spelonga di Stornara, 

entrambi prodotti dal Nero di Troia Puglia 

IGP, si sono aggiudicati la medaglia d'oro, un 

riconoscimento che per un vino italiano, in 

Francia, acquista un valore aggiunto.

Spelonga in realtà non è nuova ad imprese 

simili, visto che da anni continua a 

conquistare il mondo con medaglie e 

riconoscimenti che identificano la cantina 

dei Cinque Reali Siti in un universo vasto e 

variegato come è quello del vino.

“Aggiudicarsi la medaglia d’oro al Mondial 

du Rosè è davvero un’impresa complicata, 

ma riceverne addirittura due ci rende così 

felici da non poterlo spiegare a parole”, ha 

detto Marilina Nappi, il volto delle Cantine 

Spelonga. 

“La Puglia - ha aggiunto - sta 

crescendo molto in termini di qualità, 

abbiamo tutti i presupposti per 

arrivare in alto e conquistare i palati 

più esigenti, basta impegnarsi e 

soprattutto crederci. Questo è quello 

che facciamo ogni giorno". 

Stanno per entrare nel vivo gli eventi di celebrazione 
dei 100 anni di costruzione dell’Edificio Scolastico 
EDMONDO DE AMICIS, inaugurato il 29 aprile 1923 con 
una solenne cerimonia e la partecipazione eccezionale 
del principe ereditario Umberto.
Il Comune di San Severo ha affiancato la dirigenza 
scolastica dello storico istituto sanseverese, a cui sono 
legati da sincero affetto generazioni e generazioni di 
concittadini, sostenendo la scuola – I Circolo Didattico 
– nella programmazione degli eventi celebrativi. Per 
presentare i numerosi appuntamenti in programma per 
il CENTENARIO, lunedì 17 aprile 2023, alle ore 11,00, si 
terrà una conferenza aperta alla stampa ed alla 
cittadinanza, presso la Sala Raffaele Recca di Palazzo 
Celestini, - Residenza Municipale, a cui prenderanno 
parte: il Sindaco Francesco Miglio, l’Assessore alla 
Pubblica Istruzione e Cultura Celeste Iacovino, il 
Dirigente Scolastico del De Amicis Anna Maria Troiano.

Marilina e Ninù di Spelonga 
conquistano il Mondial Du Rosè



A quattro anni dall’omicidio del Mar. 
Magg. Vincenzo Carlo Di Gennaro, 
ucciso il 13 aprile 2019 a Cagnano 
Varano, l’Arma dei Carabinieri ha 
voluto commemorare una figura 
esemplare di servitore dello Stato. 
La cerimonia solenne, organizzata 
dal Comando Provinciale 
Carabinieri di Foggia, anticipata 
alle ore 10.00 da un momento di 
raccoglimento sul luogo teatro 
dell’efferato omicidio con 
deposizione di un cuscino floreale, 
si è svolta oggi alle ore 10.30 in 
Cagnano Varano presso il locale 
Palazzetto dello Sport con 
deposizione di un cuscino floreale 
nei pressi della targa marmorea 
titolata al graduato defunto e 
l’esibizione della Banda dell’Arma 
dei Carabinieri che ha eseguito un 
concerto a conclusione della 
cerimonia. All’evento hanno 
partecipato: il Comandante della 
Legione Carabinieri Puglia, il 
Vicario della Prefettura di Foggia il 
Comandante Provinciale dei 
Carabinieri di Foggia e 
rappresentanze della Questura e 
del Comando Provinciale della 
Guardia di Finanza di Foggia, i 
Sindaci di Cagnano Varano, San 
Severo, Vico del Gargano, 
Peschici, Carpino e Ischitella e 
altre autorità locali civili e militari. 
Alla cerimonia era presente anche 
la sorella del Maresciallo, 
testimone vivente del profondo 
dolore che la prematura scomparsa 
di Vincenzo Carlo ha causato. 
Durante la cerimonia alcune 
scolaresche, presenti all’evento, 
hanno letto diversi testi realizzati in 
memoria del maresciallo in servizio 
segno tangibile del legame 
dell’Arma con la popolazione.

Commemorazione per i quattro anni 
dall'omicidio del maresciallo Di Gennaro 
Di Redazione

Dopo l'episodio accaduto ad Apricena il sindaco del 
comune dell'Alto Tavoliere ha partecipato questa 
mattina a Foggia, presso la Prefettura, al Comitato 
Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica, 
presieduto da Sua Eccellenza il Prefetto di Foggia 
Maurizio Valiante, alla presenza del Questore dott. 
Ferdinando Rossi e dei Comandanti Provinciali dei 
Carabinieri e Guardia di Finanza. Insieme a me il 
Comandante delle Polizia Locale Vincenzo Del Fine. 
A termine della riunione il Sindaco Antonio Potenza 
ha voluto esprimere soddisfazione per le intese 
raggiunte. "Già dal giorno successivo ai fatti di 
violenza della serata di Pasqua, abbiamo chiesto ed 
ottenuto un notevole incremento dell’organico delle 
Forze dell'Ordine presente sul territorio di Apricena. 
L’incontro è stato anche il  momento per fare il punto 
della situazione e confrontarsi sulle soluzioni future 
in vista della imminente stagione estiva. Anche il 
Comitato Provinciale ha enfatizzato l’attrattivita’ e la 
vivacità della nostra città, che richiama molti turisti e 
cittadini da fuori. Continueremo ad implementare la 
presenza anche della Polizia Locale durante le ore 
notturne, al fine di trasmettere serenità e sicurezza 
alla nostra comunità. Per quanto riguarda il brutto 
episodio di domenica sera, siamo certi che il grande 
lavoro degli inquirenti, anche questa volta 
consegnerà alla giustizia i responsabili di tali gesti". 

Soddisfazione del Sindaco di 
Apricena dopo la riunione del 

Comitato per la Sicurezza



Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com.

amplifichiamo 
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



L’assessorato al Welfare stanzia 3 
milioni di euro aggiuntivi in favore 
degli Ambiti Territoriali Sociali che 
nella programmazione di zona 
hanno previsto una solida gestione 
associata degli interventi e un buon 
livello di compartecipazione alla 
spesa sociale con risorse proprie.  
Obiettivo del fondo è promuovere 
misure per favorire l’inclusione 
sociale e contrastare la povertà e le 
disuguaglianze. 
Le misure messe in campo devono 
essere in grado di migliorare 
l’efficacia dell’accesso a percorsi di 
invecchiamento attivo per le 
persone anziane in condizioni di 
fragilità; attenuare il rischio di 
esclusione a danno di minori e 
famiglie; facilitare una migliore 
integrazione di persone e ragazzi in 
condizioni di disabilità. 
“Le azioni devono essere 
contraddistinte da un forte 
carattere di innovatività e 
sperimentazione - dichiarano 
l’assessora al Welfare Rosa Barone 
e la direttrice del Dipartimento 
Welfare Valentina Romano - e 
vanno attuate con il pieno 
coinvolgimento dei soggetti del 
Terzo settore attraverso l’utilizzo 
degli strumenti della co-
programmazione e della co-
progettazione. Puntiamo sulla 
innovatività dei servizi e sulla 
programmazione insieme al Terzo 
settore per rispondere in maniera 
sempre più efficace e immediata ai 
bisogni dei cittadini”.

Dalla Regione altri 3 milioni di eruo per il 
contrasto alle povertà e alle disuguaglianze
Di Redazione





LA BACHECA DELLE BUCHE

Una pagina dedicata alle segnalazioni dei cittadini. 
Inviate a redazionefoggiapost@gmail.com foto e 
indicazione della strada dove è presente una buca 
o altro problema che nessuno da tempo risolve. 
Troverà spazio in questa pagina.

Via Sbano a Foggia



COSE DA FARE, 
DA VEDERE, 

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata Silvia 
Mezzanotte 

al Teatro 
Giordano



MOSTRA 
COLLETTIVA E 

MUSICA DAL VIVO 
NEL SEGNO 

DELL’ARTIGIANATO
La creatività è una delle principali 
caratteristiche che ci rende esseri 
straordinari. Dall’intelletto alla 
manualità, una connessione virtuosa 
capace di fruttare meraviglie. Nasce da 
questo fondamento il nuovo progetto 
dell’associazione culturale, artistica, 
ambientale, scientifica Utò-Lo Spazio 
della Luce dal titolo Ability-Capacità 
straordinarie, che sarà caratterizzato 
da un doppio evento. Appuntamento in 
due step, ad ingresso libero e gratuito, 
rispettivamente il 15 e 22 aprile nella 
sede laboratoriale di Utò in via 
Pignatelli 14 a Lucera, in provincia di 
Foggia. Protagoniste persone 
talentuose del territorio che 
condivideranno le loro “abilità” in un 
processo espositivo e divulgativo: 
artigiani che intrecciano il cotone, che 
lavorano sul legno, che inventano 
forme dalla resina, che generano cera 
per candele, che realizzano borse 
inedite.  
 



Michele De Virgilio e "Il Patriarca"
 Si misura con il suo essere di origine 
pugliese, Michele De Virgilio, nella 
fiction per Canale 5 Il Patriarca, che 
debutterà in prima serata venerdì 14 
aprile. La serie, di e con Claudio 
Amendola, è stata girata nel sud di 
Bari ed è ambientata a Levante, una 
città immaginaria della Puglia. Da 
questo luogo di mare prende vita la 
saga familiare che ha per protagonista 
Claudio Amendola (Nemo Bandera), 
carismatico imprenditore senza 
scrupoli, che scopre di essere malato. 
E, proprio a Michele De Virgilio (Ferro), 
suo alter ego e fidato collaboratore, 
confesserà il suo stato di salute 
precario e la volontà di lasciare 
l’azienda a uno dei suoi figli. 

La fiction, in sei prime serate, è 
prodotta da Camfilm e presentata da 
Taodue – Mediaset group. 
Michele De Virgilio interpreta Ferro, 
il braccio destro e amico fedele 
dell’imprenditore Nemo. Duro, 
spesso spietato, è legato da profondi 
sentimenti di lealtà e stima al 
Patriarca, per il quale è disposto a 
rischiare e sacrificare tutto, anche la 
vita. Ferro appella ogni persona che 
incontra con un nomignolo di sua 
invenzione e lo stesso rapporto, così 
forte e fraterno con il protagonista, è 
suggellato da quel “cumbà” che 
utilizza per rivolgersi al personaggio 
di Claudio Amendola. L’attore è già al 
lavoro sul prossimo spettacolo 
teatrale: Cafoni.

DA VENERDI' SERA SU CANALE 5



 “INCANTO ITALIANO” E' UN INNO ALLA MUSICA ITALIANA

Silvia Mezzanotte il 17 aprile al Teatro 
Giordano per ICO "Suoni dal Sud"

La Seconda Stagione concertistica 
della Ico “Suoni del Sud” prosegue 
lunedì 17 aprile al Teatro Giordano 
di Foggia con uno degli eventi più 
attesi. Dopo gli ultimi due 
appuntamenti dedicati alla grande 
musica sinfonica, è la volta del 
pop con una delle sue più eccelse 
esponenti, Silvia Mezzanotte, 
accompagnata dall’Orchestra Ico 
“Suoni del Sud” diretta da Mario 
Longo, anche arrangiatore. Il 
concerto, che avrà inizio alle 
20.30, si intitola “InCanto Italiano” 
ed un omaggio che la voce tra le 

più apprezzate del panorama italiano 
dedica ai grandi cantautori italiani a 
cui si è ispirata da bambina, passando 
dai successi della stessa Mezzanotte, 
frontwoman per oltre dieci anni dei 
Matia Bazar. La scaletta, oltre a 
segnare le tappe della trentennale 
carriera della cantante bolognese con 
brani come “Ti sento”, “Brivido caldo”, 
“Stasera che sera”, “C’è tutto un 
mondo”, “Vacanze romane” e quel 
“Messaggio d’amore” con cui, nel 2002, 
i Matia Bazar vinsero il loro secondo 
Festival di Sanremo, celebra anche 
alcune delle più grandi interpreti della 
musica italiana e internazionale. 



“È un immenso piacere ospitare nella 
nostra variegata stagione una cantante 
di gran classe, interprete 
particolarmente raffinata e artista con 
un orizzonte musicale sconfinato – 
affermano Libera Granatiero e Gianni 
Cuciniello, rispettivamente presidente 
e responsabile dell’Associazione Suoni 
del Sud – tanto da poter spaziare con la 
sua meravigliosa voce da pezzi di 
Franco Battiato ed Ennio Morricone a 
quelli di vere e proprie icone della 
musica italiana, toccando mondi e 
universi diversi. Siamo certi che il 
pubblico resterà davvero ‘incantato’”. 
“Sarà una nuova sfida per le mie corde 
vocali perché porterò sul palco quelle 
voci che sono regine della mia vita, 
come Mina e Mia Martini – spiega Silvia 
Mezzanotte – voci che hanno 
contribuito a far sì che il sogno di una 
bambina di diventare una cantante si 
trasformasse in realtà. Alle sfide sono 
abituata, ma stavolta sarò abbracciata 
dall’Orchestra Ico Suoni del Sud”.

La Seconda stagione concertistica è 
organizzata dall’Ico “Suoni del Sud” in 
collaborazione con il Teatro “Umberto 
Giordano” e il Conservatorio di musica 
Giordano, con il contributo del Ministero 
della Cultura, della Regione Puglia e del 
Comune di Foggia. La direzione artistica 
è di Ettore Pellegrino, mentre il direttore 
stabile è Benedetto Montebello.
L’ingresso in teatro è alle ore 20 e si 
accede con abbonamento o biglietto 
acquistabile al botteghino a partire da 
un’ora prima del concerto oppure su 
Vivaticket.com. Per informazioni, si può 
telefonare al numero 324.5912249.



I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL.
SCELTI PER VOI.

FOGGIA POST



Recuperare la storia 
per tramandarla

https://www.facebook.com/foggiapost




LO ZAC & 
D'INTORNI

Inserto sportivo di 
FOGGIAPOST



Le sedute di allenamento giornaliere 

come momento in cui proporre al 

gruppo nuove soluzioni tattiche senza 

forzare la mano su quella che è la 

condizione fisica dei calciatori a 

disposizione. E’ un po’ questo il tema 

ricorrente su cui poggia la guida di 

Delio Rossi dal suo avvento sulla 

panchina del Foggia che ha trovato 

riscontro nella massima disponibilità al 

sacrificio di Petermann e compagni 

che hanno ritrovato nuovi stimoli dal 

cambio di guida tecnica. Una 

formazione che con il tecnico 

romagnolo può e deve avere ancora 

ampi margini di miglioramento 

soprattutto in vista di quelli che

saranno gli impegni che attendono i 

rossoneri da qui al termine della stagione 

regolare che prevede le sfide al Catanzaro 

domenica pomeriggio, allo Stadio Ceravolo 

calcio d’inizio ore 17,30, prima dell’ultima allo 

Zaccheria con la Turris. I playoff da 

affrontare con un piglio diverso ma 

soprattutto con i dettami tecnici del nuovo 

allenatore che, già dalla trasferta di 

Messina, ha mostrato come si possa 

migliorare il gioco apportando piccoli 

accorgimenti che si sono ampiamente 

notati poi nella gara vinta con il Giugliano 

dove verticalizzazioni, gioco sulle fasce e 

repentini capovolgimenti difronte hanno 

caratterizzato la gestione della partita 

divertendo anche chi dagli spalti ha 

mostrato di gradire lo spettacolo sul 

terreno di gioco. 

A Catanzaro nessuna 
paura, ma solo rispetto

di Tiziano Errichiello



Quattro reti all’attivo nelle due 

prestazioni con Rossi in panchina e la 

rete di Thiam rimasta inviolata, la 

ricerca del gol attraverso il gioco di 

squadra e non più figlio delle iniziative 

personali sono le novità importanti che 

lasciano ottimisti sul futuro di questa 

formazione.  Ma intanto c’è l’obiettivo 

del raggiungimento del miglior 

piazzamento in classifica che è nella 

mente del gruppo squadra e del suo 

tecnico che stanno preparando la 

trasferta di Catanzaro in assoluta 

tranquillità dove si affronterà un 

avversario già promosso in serie B e 

che bisognerà capire come affronterà 

la sfida ai satanelli. 

Non ci sarà Garattoni squalificato ma 

Rossi recupera Di Noia a 

centrocampo. Potrebbe essere Daniel 

Leo ad essere dirottato sulla fascia 

destra di centrocampo con Rutjens 

inserito nei tre di difesa al fianco di 

Kontek e Rizzo in attesa di verificare le 

condizioni di Di Pasquale e Vacca alle 

prese con acciacchi fisici. Per il resto al 

Ceravolo dovrebbe andare in scena lo 

stesso undici di domenica scorsa con il 

Giugliano. Sale l’attesa anche tra i 

tifosi del Foggia che preparano la 

trasferta di Catanzaro. Saranno circa 

un migliaio i tagliandi messi a 

disposizione dei sostenitori rossoneri 

che invaderanno il settore ospiti del 

Cervaolo domenica pomeriggio per 

stare vicino ai rossoneri in questo 

delicato finale di stagione regolare.   




